
Salò 1

Bonvicini:
«Èunblocco
mentale»

Fiorenzuola 0

FIORENZUOLA: Bersellini 6, Biolchi 5.5 (22’
st Zane 6), Delledonne 5.5, Orrù 5, Piva 6,
Lambrughi5.5(1’stOrsi6),Melotti6,Arma-
ni5,Rosi5(11’stAraldi5.5),Fermi5.5,Valla
6.Allenatore:Perazzi.AdisposizioneMerca-
ti,Bertoncini,Vojkic,Ogliari.
SALÒ:Romano6,Sberna6.5,Longhi6,Sella
6, Ruopolo 6, Leonarduzzi 7.5, Quarenghi 6
(48’ st Gabrieli s.v.), Guardigli 6, Rossi 6 (22’
stMacchia6),Scioli7,Ndzinga6.5(44’stPa-
gheras.v.). Allenatore:Zanoncelli.A disposi-
zione:Gargallo,Fanoni,Girardi,Picardi.
ARBITRO:D’AlborediCaserta5.
RETE:5’stScioli.
NOTE:terreno di gioco in pessime condizio-
ni.Spettatori:circa250.EspulsiRuopolodel
Salòal21’dellaripresaeilviceallenatoredel
Salò Giordano Caini al 23’. Ammoniti Lero-
narduzzi (S), Delledonne e Zane (F). Corner:
5-5.Recupero:0’+4’.

MarcoScioli, ierial suoprimogol stagionale,decisivo per la vittoria

GIRONED. LASQUADRADI LONATOESCE A CAPO CHINOANCHE DALCONFRONTO CONILMEDIOCRECOMACCHIO,ULTIMO INGRADUATORIA

LaFeralpi si smarrisce
controla «Cenerentola»

LucaPellegrini, l’unico dellaFeralpiarendersidavvero pericoloso

Il dopogara

Sergio Zanca
FIORENZUOLA

Il Salò (quarto in classifica) va
a vincere sul terreno del Fio-
renzuola (terzo),dandouna le-
zione di classe e di gioco, e ac-
corcia le distanze dai piacenti-
ni,portandoleda 7 a4punti.

UNA PRESTAZIONEdi alto livel-
lo, quella offerta dagli uomini
di Francesco Zanoncelli. Ha
decisoMarcoScioli, inavviodi
ripresa.Raccoltounpassaggio
di Max Rossi, il centrocampi-
stahafulminatoilportiereBer-
sellini con un fendente dal li-
mitedell’area,moltoangolato.
Al di làdell’episodiodecisivo, i
gardesani hanno letteralmen-

te dominato, dall’inizio alla fi-
ne: lo 0-1 va stretto alla squa-
dragardesana.

L’ARBITROFRAL’ALTROhavolu-
tometterci del suo,espellendo
Ruopolo che, nel contendere
un pallone alto ad Araldi, nei
pressi dellametà campo, è sal-
tato alzando il braccio. Forse
non ci stava nemmeno il gial-
lo. D’Albore ha estratto il car-
tellino rosso, senza pensarci
più di tanto. Incredibile. Ma
nonostantel’inferioritànume-
rica ilSalònonhacorsoperico-
li.L’ingresso diMacchia al po-
sto del centravanti Rossi ha
consentito di assestare la dife-
sa, e al portiere di chiudere la
giornata in tranquillità.
Privo dello squalificato Luca

Franchi, il cannoniere con 11
gol, il Fiorenzuola si è affidato
all’altra punta Fermi (10), ex
Pizzighettone e Castellarano,
e alla scaltrezza di Melotti (il
37enne capitano ha firmato 8
reti).Ma la squadraha faticato
a ingranare, lenta e prevedibi-
le, tantodasembrarelacontro-
figura di quella (straordina-
ria)vistaall’andata.
Il Salò ha cominciato in ma-

niera spigliata, come se l’arri-
vo della primavera gli avesse
restituito le energie del passa-
to.Al 15’diagonalediNdzinga,
deviatodalportiere.Al 17’man-
cata correzionediRossi.Al 20’
triangolazione Rossi-Guardi-
gli-Rossi, e tiro sull’esterno.Al
21’ sinistro a lato di Quaren-
ghi.Al22’punizioneda30me-

tri del capitano, assorbita in
tuffo. Al 28’ lungo lancio di
Quarenghi per Guardigli, che
al volo impegna severamente
Bersellini.
Al 34’ la più bella azione del

primo tempo: da Ndzinga a
Rossi a Quarenghi a Longhi,
crossbloccatoalto.Unautenti-
co monologo dei gardesani,
che sbloccano al 5’ della ripre-
sa, grazie alla combinazione
Rossi-Scioli.
Anziché tirare i remi inbarca

e guardare la reazione dei pa-
droni di casa, il Salò continua
a spingere. Al 9’, su splendido
lancio di Guardigli, Rossi vie-
ne atterrato proprio al limite.
Al 10’ Sberna costringe il por-
tiereallaparata in corner.
All’11’ diagonale di Longhi,

fuori di un soffio. Al 14’ Delle-
donne mette giù Ndzinga in
area: l’arbitro non fa una pie-
ga.Al 16’Rossi scavalcaconun
pallonetto il portiere inuscita:
Armani salva sulla linea.

L’assurda espulsione diRuo-
polo potrebbe riaprire i termi-
ni della contesa,ma i gardesa-
ni, sostenutidaunbuonmani-
polo di tifosi, sono in grande
giornata,echiudonotutti ivar-
chi, tantocheRomanononde-
veeffettuarealcun intervento:
giornata relax.
Una vittoria meritata, che

consentedi guardare al futuro
con ottimismo. Peccato che al
termine del campionatoman-
chinoappena settegiornate.f

LEALTRE. GIRONED

Inclassifica
ancheCarpi
sorpassa
Lonato

Zanoncelli:
«Squadra
fantastica»

Manuel Centello
COMACCHIO

GIRONED. IGARDESANI DOMINANO ILCONFRONTOCONGLI EMILIANI,DIRETTI CONCORRENTI INCLASSIFICA, GRAZIEA UNAPRESTAZIONE PERFETTA

Salò,unagrande prova diforza

Marco Scioli è euforico: la
sua prima rete stagionale ha
consentito di ottenere una
vittoria preziosa. «Rossi mi
ha servito un bel pallone di
testa -rammenta il
centrocampista del Salò-, e io
ho calciato subito, di esterno
destro: un gol che non
dimenticherò. Ma tutta la
squadra ha offerto una
prestazione importante, e il
gol rappresenta la classica
ciliegina sulla torta.
Speriamo di proseguire così».

Anche Francesco Zanoncelli
elogia il collettivo. «Sono
stati tutti fantastici -afferma
il tecnico dei gardesani -. Un
successo ampiamente
meritato. Anche nel primo
tempo abbiamo costruito
buone occasioni. Le decisioni
arbitrali ci hanno penalizzato.
L’espulsione di Ruopolo non
ci stava. E poi l’atterramento
di Rossi, lanciato verso l’area,
e punito con un semplice
cartellino giallo, lascia
quantomeno perplessi».

L’allenatore aggiunge che
«Macchia, entrato a freddo a
metà ripresa, si è fatto
trovare pronto, non
concedendo alcuno spazio
agli avversari. Complimenti
insomma all’intero gruppo.
Domenica scorsa, contro il
Comacchio, ci eravamo
comportati brillantemente, e
ora ci siamo ripetuti. Il che fa
ben sperare». SE.ZA.

L’ha firmata la capolista Pro
BelvedereVercelli l’impresadi
giornata nel girone B: i pie-
montesi, battendo l’ambiziosa
Sestese, allungano sulRenate,
portandosi a +3 dal secondo
posto.Non riesconoadandare
oltre l’1 a 1 con il Turate, infat-
ti, i nerazzurri di Magoni, che
perdono così altri due punti
dallavetta.
Perquel che riguarda la zona

play-off, pesante la vittoria in-
ternadellaTritiumcontroiter-
zi inclassificadellaColognese:
decideuna retediTuranial21’
della ripresa e per i bergama-
schi il premio partita è il quin-
to posto. Vince anche l’Alzano
diCrotti, che superadimisura
al Caratese grazie a un gol di
Valenti e difende il quarto po-
stodall’assaltodelledirette in-
seguitrici.
La buona notizia per ilDarfo

èilpareggioesternodelVoghe-
ra, fermato dall’ormai lancia-
tissimo Casteggiobroni: l’1 a 1
consente ai neroverdi l’aggan-
cio in classifica ai danni del-
l’undici di Verdelli e alimenta
le speranze play-off dei camu-
ni. In coda importantissima
vittoria in trasferta del Borgo-
manero sul campodelMerate,
un 3 a 2 che consente all’ex fa-
nalino di coda di agganciare
gli avversari e di lasciare l’ulti-
maposizione in solitaria.
Pareggio a retibianche, inve-

ce, nell’altro scontro salvezza
tra la Caravaggese e il Fanful-
la: 0 a 0 e posizioni immutate
per le inseguitricidellaVerole-
se, chemantiene così duepun-
ti di vantaggio sulla zonaplay-
out. Infine, la Solbiatese sten-
de di misura l’Olginatese e
compieundecisivopassoavan-
ti sulla viadella salvezza.fL.C.

LEALTRE. GIRONEB

IlVoghera
rallenta
eil Darfo
loraggiunge

Non è facile commentare una
sconfitta come quella
rimediata dalla Feralpi sul
campo dell’ultima in
classifica, e a fine gara tocca
a Roberto Bonvicini spiegare
il difficile momento. «La
situazione è molto delicata.
Abbiamo giocato un buon
primo tempo, li abbiamo
schiacciati nella loro area e
con Pellegrini siamo andati
vicini al vantaggio. Poi nella
ripresa qualcosa non ha
funzionato: loro hanno alzato
il baricentro e noi sono siamo
andati in difficoltà. Il
problema è che non riusciamo
a concretizzare. Bisogna che i
ragazzi capiscano che si deve
mettere in campo qualcosa in
più sul piano della cattiveria.
Sull’impegno non ho
rimprover, ma
evidentemente c’è un
problema mentale da
risolvere».

Amareggiato anche il diesse
Luca Boninsegna. «Siamo
bloccati a livello mentale -
spiega -. La società e i
giocatori in questo momento
devono fare quadrato e non
mollare di un centimetro. C’è
bisogno di un cambio di
mentalità: questa squadra
deve capire che in palio
adesso c’è la salvezza e non
più la vittoria del
campionato». L.C.

Il fattaccio

Fiorenzuola annichilito in una gara senza storia
Basta un solo gol di Scioli, al suo primo centro
La nota stonata: discutibile «rosso» a Ruopolo

Il Castellarano scappa.Nel gi-
roneD gli emiliani rifilano tre
sonoriceffonialCalenzanoesi
portano in vetta con due lun-
ghezzedivantaggiosuiCrocia-
ti di Noceto, fermati sull’1 a 1
dal sempre più sorprendente
Suzzara.
Alle spalle delle regine,da se-

gnalare anche la vittoria del
CastelSenPietro, chesuperan-
do per 2 a 1 il Russi difende il
quinto posto dall’assalto delle
inseguitrici.Eapropositodiin-
seguitrici, sconfitta a sorpresa
per l’Albignasego incasaconil
Carpi:gliemilianipassanoper
3 a 1 a Vicenza e superano la
Feralpi,sconfittadall’ex fanali-
nodi codaComacchio.
La vittoria più rotonda di

giornata, però, è quella firma-
tadalSantarcangelo, che sten-
deconunseccopoker ilVeruc-
chiorelegandogliavversarial-
l’ultima posizione in solitaria,
a -2daun redivivoComacchio.
Vince,ahimèper laFeralpi,an-
che ilCastelfranco, che supera
per 3 a 0 ilMezzolara e aggan-
cia i neroverdi di Bonvicini al
quartultimoposto.
Infine, pareggio a reti bian-

che tra la Castellana e Este,
uno0a0che la scia imantova-
ni che furono di Franzoni al
terzultimopostoenoncambia
la situazione in classifica dei
ferraresi, checontinuanoana-
vigare tranquillamente a cen-
tro classifica.fL.C.

Il «ko» a pochi minuti dal termine dopo un match senza sussulti

AGGRESSIONE
AL «NOSTRO» ZANCA
Increscioso episodio al
termine di
Fiorenzuola-Salò. Il
nostro Sergio Zanca è
stato aggredito dal
presidente emiliano
Luigi Pinalli, che gli ha
impedito l’ingresso negli
spogliatoi e, alla
richiesta di spiegazioni,
lo ha preso per il collo e
spinto a terra con
violenza. Cacciato in
malo modo pure il
medico del Salò, Rossano
Paroni. Zanca è rimasto
fuori, «bloccato» da tre
carabinieri: «Il
presidente è libero di far
entrare chi vuole», la loro
spiegazione. Libero
anche di picchiare?


